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IN CONFINDUSTRIA

Candidati
a confronto
CONFINDUSTRIA incontra i
candidati alla Provincia di Lati-
na. Lunedì prossimo nella sede
di via Montesanto l’associazio-
ne industriali organizzerà un
confronto fra i diversi leader
politici o rappresentanti delle
liste civiche. Dalle 11 alle 13 ci
sarà il forum con i candidati alle
elezioni provinciali, dalle 16 al-
le 17 con il presidente uscente e
dalle ore 17 alle 19 con i candi-
dati alle Europee. L’iniziativa
nasce per conoscere meglio non
solo «gli uomini e i programmi»
ma anche per rappresentare le
esigenze delle imprese.

IL CASO

Acqualatina
esposto

della Lega
a Maroni

CON un esposto indi-
rizzato tra gli altri al
ministro degli interni
Maroni e alla Procura
della Repubblica di La-
tina, Gabriella Stella,
candidato sindaco ad
Aprilia per la Lega La-
zio e in corsa alle Euro-
pee per la Lega Nord,
mette in dubbio la legit-
timità dell’appalto per
il servizio idrico ad Ac-
qualatina. La Stella
chiede al Ministero de-
gli interni e alla procu-
ra della Repubblica di
accertare «se sussista-
no allo stato attuale i
requisiti di legge neces-
sari, compresa la certi-
fic a zi o-
ne anti-
m  a f i a  ,
p e r  l a
c o n t i-
n u a z i o-
ne della
ge stio ne
dei ser-
v  i z  i
p u bb l i c i
idrico e
fogn ario
da parte della società
Acqualatina spa». Un
esposto in cui non passa
inosservata la richiesta
di verificare se sussiste
tra gli altri il requisito
della certificazione an-
timafia. Ma la Lega
chiede anche la verifica
del rispetto «dei princi-
pi della sana e corretta
concorrenza» ai sensi
della normativa comu-
nitaria. «Ciò a seguito
delle indagini e dei
provvedimenti giudi-
ziari - si legge ancora
nell’esposto - adottati
già da vari mesi dalla
procura della Republi-
ca di Latina». Nel miri-
no anche le bollette per
il servizio idrico per cui
la Lega cita la sentenza
della Corte costituzio-
nale numero 335/2008
«in cui si è dichiarata
l’illegittimità costitu-
zionale della Legge
Galli nella parte in cui
obbliga al pagamento
della tariffa anche in
assenza del servizio».

G.S.

COSA ne sarà del lago di
Sabaudia rimane una vera e
propria incognita. Perché
dietro quel progetto annun-
ciato dalla Provincia di Lati-
na e che in una forma quan-
tomeno poco convenzionale
è stato licenziato recente-
mente dalla Comunità del
Parco con la contrarietà della
Regione e dell'ente gestore
del Parco, c'è un mondo sot-
terraneo fatto di norme e
leggi che certo non si posso-
no non riconoscere anche se
poi qualcuno vorrebbe di-
menticarle. E si tratta dei
vincoli posti dalle direttive
europee e dai Piani Territo-
riali Paesistici che prevedo-
no il divieto assoluto della
navigabilità a
motore sulle
acque salma-
stre senza una
specifica au-
torizzazione.
Un quadro di
sal vaguar dia
per il patrimo-
nio naturale,
che è inserito
nelle disposi-
z ion i  de l l e
legge sull'area
protetta che
prescrive la
stesura di un
Piano del Par-
co prima di
ogni altra co-
sa. Ma di ri-
spettare i tem-
pi senza scelte
avventate, la
politica sem-
bra non voler-
ne proprio sa-
pere, soprat-
tutto se poi l'odore delle
elezioni è tanto forte e i
poteri economici incombo-
no e premono insistente-
mente. A cosa possa servire
quindi la costruzione di un
ponte mobile sulla foce di
Torre Paola in un program-
ma generale di più di 3 mi-
lioni di euro, se poi non è
possibile navigare con im-
barcazioni a motore, è forse
l'interrogativo più inquietan-
te che sorge spontaneo. Per-
ché la questione non è più
tanto la proprietà privata del
bene, ma appunto le prero-
gative vigenti ribadite la set-
timana scorsa anche dal pre-
sidente del Parco nazionale

del Circeo Gaetano Bene-
detto in una nota inviata al
Prefetto di Latina, ai Mini-
steri competenti e alle forze

dell'ordine, su tutti il Corpo
Forestale dello Stato, inte-
ressato direttamente della
vigilanza del sito. E se è pur

vero che la legge si può
interpretare, di certo ciò che
non si può fare è ignorarla,
anche davanti alle istanze

economiche della cantieri-
stica nautica che transitando
sulle strade e per i centri
urbani per raggiungere il
mare con le sue grosse im-
barcazioni, ha in qualche
modo messo davanti al fatto
compiuto un dilemma im-
prenditoriale: come traspor-
tare maxi yacht lunghi 120
piedi e pesanti quasi 200
tonnellate se non attraverso
il lago? Un problema econo-
mico al quale le legislazioni
sembrano doversi adeguare
piuttosto che il contrario, e la
politica da parte sua, sembra
addirittura disposta a disco-
noscere quelle norme.

Ciro D'Ambrosio

La politica della Provincia sull’utilizzo del Lago di Paola

Predoni d’acqua
Cusani insiste col progetto di sfruttamento

Gabriella
Stella

a difesa del bacino

Salvatore Schintu Anna Scalfati Gaetano Benedetto

COSA sarà del lago di Sabaudia rimane una vera e propria incognita. A cosa possa servire
la costruzione di un ponte mobile sulla foce di Torre Paola in un programma generale di più
di 3 milioni di euro, se poi non è possibile navigare con imbarcazioni a motore? L’interrogativo
assilla anche la Comunione Eredi Scalfati, a nome di Anna Scalfati. «La circostanza che il
lago di Paola sia di proprietà privata rileva in quanto tutte le attività che vengono svolte sullo
stesso, che possono essere necessariamente solo quelle esercitabili per legge, devono essere
comunque autorizzate dalla proprietaria dell'area» spiega l'amministratore unico Andrea
Bazuro per conto della proprietaria di maggioranza. Una questione giuridica in tutto e per
tutto, e dalla parte dei vincoli ambientali e da quelli del privato che ha ribadito le prerogative
vigenti messe nere su bianco la settimana scorsa dal presidente del Parco nazionale del Circeo
Gaetano Benedetto in una nota inviata al Prefetto di Latina, e ai Ministeri competenti.

INTERROGATIVI


